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Ogg.: Chiusura del Punto di raccolta sfalci e potature di corso Casale 354 a 
 

Siamo venuti a conoscenza della decisione di AMIAT di chiudere definitivamente il punto 

di raccolta sfalci e potature di corso Casale 354 a. 

Sin dall’inizio della raccolta porta a porta con una lettera del 25 gennaio 2005 all’allora 

Vice Sindaco dr. Marco Calgaro, avevamo segnalato che nelle aree periferiche esisteva il 

problema dello smaltimento degli sfaci e delle potature. 

Problema esistente nei Comuni della cintura che per conformazione urbana presentano le 

stesse caratteristiche di alcune aree della periferia della nostra città, tanto da giustificare un 

servizio di raccolta specifico per queste tipologie di rifiuto. 

Dal 5 aprile 2007 dopo numerose nostre insistenze è stato aperto il centro di corso Casale, la 

dimensione del fenomeno a fatto poi incrementare le giornate e gli orari di apertura del 

medesimo. 

Pur riconoscendo le criticità di operare in quel luogo  segnalate da AMIAT, non riteniamo si 

possa chiedere ai cittadini virtuosi che trasportavano già con qulche problema questi rifiuti  

di portarli negli ecocentri di corso Moncalieri 420/A o corso Brescia 113/A.  

Evidenziamo che il portare questi rifiuti nel punto di raccolta di corso Casale rappresenta 

già un buon esempio di coscienza civica, alcuni non disponendo di un’auto li trasportano su 

un carretto, tutti li caricano personalmente sul mezzo di AMIAT, in quanto il personale 

presente non svolge questa operazione.  

Temiamo che la chiusura del centro incrementi la pratica di bruciare sul terreno 

questi rifiuti o l’abbandono sul territorio, per questo motivo chiediamo di mantenere 

in funzione il punto di raccolta di corso Casale in attesa di adottare  modalità 

alternative, come per esempio raccolta domiciliare non onerosa a domanda come per i 

rifiuti ingombranti. 

 

In attesa di un Suo cortese riscontro restiamo a disposizione per eventuali ulteriori 

chiarimenti e porgiamo cordiali saluti. 
 

Per il Comitato spontaneo di quartiere Borgata Rosa-Sassi  

Bruno Morra 


